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SCOPO DELL’INCONTRO

Oggi cercheremo di dare qualche input sul discorso relativo 
ai B.E.S., al fine di:

• INFORMARE

• APRIRE UN DIBATTITO SULLA TEMATICA
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La scuola e l’integrazione: premessa

Il tema l’integrazione  degli alunni con disabilità,  
nell’ordinamento scolastico italiano, viene attuata da diversi 
anni, ma si è  ancora lontani  da una vera e propria 
inclusione. 

Includere, infatti, significa riconoscere e rispondere, in 
maniera diversificata, alle esigenze educative e didattiche 
degli alunni che presentano determinate difficoltà, 
prevenendole ed  eliminando le barriere che ne ostacolano 
l’apprendimento e la partecipazione.
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L’area dello svantaggio...
E’ molto più ampia di quella 
riferibile esclusivamente alla 
presenza di deficit. La realtà 
scolastica odierna si confronta 
quotidianamente  con l’esigenza di 
promuovere il successo 
formativo di tutti gli alunni, 
anche di quelli che anche se non 
hanno una vera e propria diagnosi, 
presentano difficoltà. 
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Origine Inglese del termine

La terminologia BES ha origine nella cultura scientifica anglosassone (1996). Un 
bambino con bisogni educativi speciali ha «difficoltà di apprendimento per il quale si  
richiedono interventi di educazione speciale». 

Con Atti successivi, la legislazione inglese ha ulteriormente approfondito il concetto di 
BES, specificando che un bambino ha una difficoltà di apprendimento quando:

• Ha una difficoltà significativamente maggiore nell’apprendere rispetto alla 
maggioranza dei bambini della stessa età;

• Ha una disabilità che gli impedisce o lo  danneggia nell’uso delle risorse educative 
fornite ai bambini della stessa età;

• E’ nell’età della scuola dell’obbligo.
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Bisogno o Diritto?
Dal documento di Dakar (e da altri documenti 
internazionali) 

“...il termine inglese “needs” corrisponde 
più al concetto di “diritti” che a quello di 
“bisogni”. I “basic educational needs” del 
documento di Dakar potrebbero essere 
concettualmente tradotti con l’espressione 
italiana “diritti educativi essenziali”. 

venerdì 20 giugno 14



Istituto Benalba dott.ssa Libera Cappabianca

Di quali alunni parliamo?

Parliamo di diverse tipologie di alunni, sia quelli che sono 
riconosciuti da terzi come portatori di Handicap, sia quelli 
che pur non essendo riconosciuti e “certificati”, sono 
comunque portatori di un disagio, temporaneo o meno.

DEFICIT VS DISAGIO

DISTURBO O DISORDINE= Componente Qualitativa

DEFICIT= Componente Quantitativa
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Diagnosi 
specialistica

Alunni con disabilità 
certificati (L. 
104/92);

Alunni con Disturbi 
Evolutivi Specifici 
(DSA, ADHD, Disturbi 
del Linguaggio);

Alunni con 
Funzionamento 
Cognitivo Borderline.

Nessuna Diagnosi

Svantaggio Socio-
economico;

Svantaggio 
culturale;

Alunni che 
provengono da 

culture differenti;

Disagio psicologico;
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Una definizione...
«Il Bisogno Educativo Speciale è qualsiasi difficoltà evolutiva, 
in ambito educativo e/o apprenditivo, espressa in un 
funzionamento problematico (nei vari ambiti della salute 
secondo il modello ICF dell’Organizzazione Mondiale della 
Sanità), in termini di danno, ostacolo o stigma sociale, 
indipendentemente dall’eziologia, e che necessita di 
educazione speciale individualizzata». (Dario Ianes, 2005)
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Ogni alunno...

Con continuità o per determinati periodi, può manifestare Bisogni 
Educativi Speciali: o per legati alla struttura del corpo 
(hadicap), o per motivi legati al Contesto Ambientale o Personale 
(difficoltà di apprendimento per provenienza culturale diversa). 

Rispetto a queste situazioni è necessario che le scuole offrano 
adeguata risposta, potenziando la cultura dell’inclusione, anche 
mediante un approfondimento delle relative competenze degli 
insegnanti curricolari, finalizzata ad una più stretta interazione tra 
tutte le componenti della comunità educante.
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Avere un Bisogno Educativo Speciale 

Non equivale ad avere una disabilità, ma significa avere 
un disagio (anche temporaneo!)

venerdì 20 giugno 14


